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«U
naeccezioneri-
spetto al deso-
lante panora-
ma culturale
italiano». Così
Roberto De Si-

mone definisce la kermesse del Premio
Nonino dove al musicologo napoletano
è stato dedicato un riconoscimento spe-
ciale inoccasionedeiquarant’annidella
manifestazione: il «Risit d’Aur». «E io ne
sonomoltofiero»,diceilmaestroeviden-
temente soddisfatto dei giorni friulani
passatisulleormediPasolinieinuncon-
testo culturale di prim’ordine. Senza di-
menticarel’Italia,Napoli,quel«desolan-
tepanorama»daluispessoevocatoean-
corapiùdolorososeguardatodall’ester-
noperunocomeluimai«fuggito»dasot-
to ilVesuvio.
Perchémaestro?
«Perché inquesti giorni assistiamoal-

lo sbando delle duemassime istituzioni
liriche e di prosa cittadine: il SanCarlo e
il Mercadante, entrambi in gravissima
crisi».
Lei ha spesso guardato criticamente

lerealtànapoletane.
«E continuo a farlo, perché questa è

unasituazioneprodottadaannidigestio-
ni sbagliate, fin dai tempi dell’ammini-
strazioneBassolino».
Oraperòmoltecosestannocambian-

do, loStabile,adesempio, siapprestaa
chiedere il riconoscimento di Teatro
Nazionale,cosanepensa?
«Che non serve a niente se viene am-

ministratosemprenel-
lo stessomodo e dalle
stessepersone,ildiret-
tore è riuscito finan-
cheapremiaresestes-
soelesueregie».
Ma lei ritiene che

Napoli meriti il rico-
noscimento?
«No,seimodellige-

stionali sono questi.
Destra e sinistra si so-
no comportate nello
stesso modo saccheg-
giandolanostracultu-
ra, lapoliticacontinua
adimmischiarsi inco-
se in cui non dovreb-
be».
Cosaserve,allora?
«Competenza. Non

ifiglidipapà.Nontutti
possono fare teatro.
Come al San Carlo. Il
pubblico è stanco, si
propongonospettaco-

li fruttodiunaculturavecchiaesfilaccia-
ta, addirittura gli zingari del ”Trovatore”
sonovestiti comemilitari di Franco,non
sipensaacosepiùserie...».
Lei,comunque,alSanCarlocollabo-

ra.
«Con regie al servizio della musica,

nonprotagonistediscoopgiornalistici».
In questi giorni, dopo l’insediamen-

todelnuovoconsigliodiindirizzo,sido-
vrà scegliere il sovrintendente,hacon-
siglidadare?
«Rispettino lamusica! Badinoall’acu-

stica che non è più quella di una volta!
Serve una rivoluzione! Ilmale va colpito
allaradice!Altrimentinoncisarannomi-
glioramenti, sarà sempre la solita solfa
con i politici che rivoltano la frittata co-
mevogliono,a loro importa solodideci-
deretutto,cosanecapisconodellaquali-
tàdegli spettacoli?».
Da anni lei si batte su questi argo-

menti.
«Molti mi considerano un vecchio

matto,macredochelagentedebbacono-
scere imeccanismi che sonodietroque-
sto mondo, gli appalti, le consulenze, i
lavori al SanCarlo, le assunzioni alMer-
cadante... La magistratura dovrebbe in-
tervenire. Tanti vorrebbero tapparmi la
bocca, io invece faccio come Pasolini,
continuoadenunciare».
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AlMuseo
Nazionaledel
CinemadiTorinosi
è inaugurata ieri la
mostra«Al fronte.
Cineoperatorie
fotografi
raccontano la
GrandeGuerra»-
finoal3maggio,a
curadiRoberta
BasanoeSarah
Pesenti
Campagnoni -un
percorsoper
immaginicon
scattie riprese
realizzatida
militariche
raccontanouna
conflittoestremo,
imponentee
contraddittorio, il
primo
documentato in
modosistematico.
Lafotografiae il
cinema,arti
tecnologichedel
Novecento,sono
postialcentrodi
unastrategia
offensivanon
menopericolosadi
quellagiocata
dagliesercitinelle
trincee: le
immagini fissee
animatedel fronte
edelleretrovie,di
feriti,dimalatie
mutilatihannocosì
unruolodiprimo
pianoneldefinire
gliequilibridi
poteredei
principaliPaesi
belligeranti,
poiché invadono le
paginedi
quotidianie riviste
edominanogli
spettacoli
cinematograficidi
tutto ilmondo.
Insiemealla
mostrasisviluppa
unpercorso
cinematografico,
fattodi filmatigirati
al fronteenelle
retrovie,e
spezzonidi film
narratividiepoche
diverse:unrisalto
particolareèdato
al film«Uomini
contro»di
FrancescoRosi,
recentemente
scomparsoedicui
ilmuseoconserva
l’imponente
archivio.

Museo del Cinema

Grande Guerra
raccontata
da foto e filmati

PasqualeEsposito

Ilgrandepoeta(YvesBonnefoy), lagranderegista(ArianeMnouchki-
ne),lagrandefilosofa(MarthaNus-

sbaum)eilgrandemusicologo,ricerca-
toredelletradizionipopolari,composi-
tore, regista,RobertoDeSimone.Gra-
ziea lui,alsuolavorodiricerca,Napoli
èstatatraiprotagonistidellaquarantesi-

maedizionedelPremioNonino,intito-
lato ai «Maestri del nostro tempo» e a
chisièspesoperilrecuperodellacultu-
rapopolare.Almusicologonapoletano
è stato infatti assegnato il «Risit d’aur»,
ovvero la barbatella (una radice). Ro-
berto De Simone è stato premiato da
ClaudioMagris, loscrittoretriestinoha
tessuto una «laudatio» dell’attività del
maestro De Simone inquadrando la
suaoperadiriscopertaerinnovamento
dellatradizionecanoranapoletananel
rispettodellesueautenticheespressio-

nipopolarielevatealivelloantropologi-
coeculturale.EDeSimonehadedicato
ilriconoscimentoaungrandepoetaita-
liano,natodaquesteparti,inFriuli,Pier-
paoloPasolini: «IlNonino – hadetto il
musicologo napoletano – celebra la
quarantesima edizione del premio, lo
stessoarcodi tempochesegnalatragi-
ca scomparsa di Pasolini, ucciso qua-
rant’anni fa.Pasoliniè statoungrande
poeta e un grande scrittore, io penso
che si possa definire un apostolo degli
esclusi,degliemarginati,dichi insorge
controlaviolenzacheilpotereesercita
neiconfrontidelleclassisubalterne».
De Simone («Il mio lavoro è stato

quello di unpellegrinonelmondodei
poveri,conincontritrastoriaemetasto-
ria con i testimonidell’oralità contadi-
na»)hacitatolavastaproduzionepoeti-
cadiPasolini, inparticolare la sua rac-
coltadicantipopolariitaliani:riferendo-
siaiCantifriulani,ilmaestrohatrovato
un passo che richiamava il tema che
avevaaffrontatoSalvatoreDiGiacomo
inErademaggio,segnandocosìunag-
ganciotrailmondopoeticodell’autore
napoletanoediquellofriulano.
Il suodiscorsoèstatoaccompagna-

to dagli applausi dei circa settecento
presentiallafestadelNonino,perchéta-
le è la cornice del
Premio, nella di-
stilleria del borgo
diPercòto, inpro-
vincia di Udine,
tra gli effluvi degli
alambicchi. E un
grande applauso
ha sottolineato
l’annuncio di
Giannola Noni-
no: habemus il
Presidente,Matta-
rella era appena
statoelettoCapodelloStato.
MatorniamoallapremiazionediDe

Simone, per il quale Magris ha avuto
espressioni di grandeapprezzamento,
estesealcontributocheNapoli,laCam-
pania,hannodatoallaculturanaziona-
leeinternazionale,sulpianoletterario,
suquellostorico,artisticoemusicale,di-
mostrandodiconoscereifatti,lastoria.
«Pochimondi–hadettoloscrittoretrie-
stino–sonostatiungrembo,unaculla,
perlaculturadell’umanità,comeNapo-
li, che conta suunpatrimonio colletti-
vo,rimastounsimbolodellaprofondi-
tàdeltempo,einquestocontestohapo-
stosicuramenteanchelaricercadiRo-
berto De Simone». Che ha concluso il
suo intervento proponendo – dopo
avercitatoisuoimiti formativi,Ernesto
De Martino e Claude Lévi-Strauss –
«unalaicacanonizzazione:SantoPier-
paoloPasolini».
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La dedica
Il musicologo
in Friuli
celebra
Pasolini:
«Grande poeta
e apostolo
degli esclusi»

I nodi
Modelli
gestionali
sbagliati,
nessuna
attenzione
alla qualità
degli spettacoli

La cerimonia

La polemica

«Teatri in crisi, ora la politica si faccia da parte»
L’affondo di Roberto De Simone: «San Carlo e Mercadante, serve una rivoluzione delle competenze»

E il maestro vince il Premio Nonino
Magris: «Napoli culla della cultura»

Dagli abiti della Lollo
a quelli della Loren:
in una mostra a Roma
l’arte della sartoria
legata al cinema

Vestiti dei Sogni
(a Palazzo Braschi)

Il brindisi I vincitori del Premio Nonino. A sinistra, Roberto De Simone. In basso, Giannola Nonino e Claudio Magris

Teatri

TEATRO NUOVO
Via Montecalvario, 16

Tel. 0814976267
Ultima replica oggi ore 18.30 CARLO GIUFFRE’ in

“LA LISTA DI SCHINDLER” di I. Russo e F. Giuffrè.
Regia di Francesco Giuffrè.
Orari spettacoli: feriali ore 21.00 festivi ore 18.30.

Via Chiaia, 157 - 081 418824 - 081 411723

Questa sera ore 18.00 Prospet e Teatro Sanna-
zaro presentano Benedetto Casillo in“MISERIA E
NOBILTÀ” commedia in 3 atti di Eduardo Scar-
petta adattamento e regia di Benedetto Casillo

Via Vetriera a Chiaia 12 tel. 081.4104486 - www.teatrodellepalme.it
Quiesta sera ore 18.30 FEDERICO SALVATORE in
“...E NOI ZITTI SOTTO!” Scritto e diretto da Federico
Salvatore.

STAGIONE TEATRALE 2014/2015

• TEATRO "VERDI" SALERNO - INFO 089 662141
Questa sera ore ore 18.30 SABRINA FERILLI -
MAURIZIO MICHELI in “SIGNORI...LE PATE’ DE
LA MAISON” di M. De La Porte con PINO QUAR-
TULLO regia M. Micheli.

• TEATRO "GESUALDO" AVELLINO - INFO 0825 771620
Questa sera ore 18.30 ROCCO PAPALEO "UNA
PICCOLA IMPRESA MERIDIONALE" di R. Papaleo
e V. Lupo, regia Vailer Lupo

• Sabato 7 e domenica 8 febbraio ore 18.30
Antonio Albanese in “PERSONAGGI” di A. Alba-

nese, M. Serra, P- Guerrera regia G.Solari

TEATRO PUBBLICO CAMPANO

Direttore Alfredo Balsamo

Via Tarsia 38 NA tel. 081.5645323/348.1012824

Stasera ore 19.00 (Turno D) “DIDI’, VAVA’ E
PELE’...” con Caterina De Santis e la partecipa-
zione di Massimo Masiello. Regia Rosario Ferro.
Botteghino aperto dal lunedì alla domenica ore
10.00 - 13.30 e 16.30 - 19.30. Per info: 081
5645323 - 348.1012824.

Via Luca Giordano 64 NA tel. 081.5567527 - www.teatrodiana.it
Questa sera ore 18.00 (Turno D2) ALESSANDRO
PREZIOSI in “DON GIOVANNI” di MOLIÈRE, con
NANDO PAONE. Regia di ALESSANDRO PRE-
ZIOSI.

Teatro
Cinema
Danza 
Musica

Via Frediano Cavara 12/E - Tel. 081.5647525

Questa sera ore 18.00 (Turno D) DAVIDE FERRI
in “SESSO, ROSE E TERAPIA”. 
Info: Boteghino Teatro tel. 081.5647525 orari
10:30/13:00 - 16:30/19:00 chiuso il Lunedì.
PREVENDITA ON -LINE www.teatrototo.it


